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I capi di governo europei 
air insediamento di Alffonsin 
A Buenos Aires Gonzalez, Mauroy, Soarcs - In un'intervista alla vigilia della partenza, 
Craxi ricorda i legami tra italiani e argentini, la necessità di appoggiare la democrazia 

BUENOS AIRES — Per la 
cerimonia di insediamento 
ufficiale di Raul Alfonsin a 
presidente della Repubblica, 
sono arrivati nella capitale 
argentina capi di Stato e di 
governo da tutto il mondo. 
Primi, i presidenti delle na
zioni latino-americane — 
Messico. Colombia. Panama, 
Venezuela — gli stessi che da 
mesi sono impegnati in sfor
zi e tentativi di mediazione 
diplomatica per risolvere pa
cificamente tensioni e con
flitti nell'area. A loro si uni
ranno il premier spagnolo, 
Felipe Gonzalez. quello por
toghese. Mario Soarez, il pre
sidente del Consiglio, italia
no, Bettino Craxi, il primo 
ministro francese, Pierre 
Mauroy. Craxi porta ad Al
fonsin un messaggio perso
nale del presidente Sandro 
Perlini. 

C'è grande attesa per la ce
rimonia che si terrà domani, 
e che segna ufficialmente il 
passaggio dell'Argentina al
la democrazia dopo sette an
ni di dittatura terribile. A 
questa fase — che si presenta 
assai difficile, visto l'enorme 

numero di problemi che 11 
Paese si trova ad affrontare 
— la presenza di autorità 
delle democrazie mondiali 
dà particolari solennità, e dà 
insieme il senso di un perio
do di isolamento finalmente 
finito. 

Tanto più importante, la 
presenza del governo italia
no. visto l'alto numero di ar
gentini la cui origine è italia
na. In un passato recente a 
questi cittadini, rivoltisi in 
tutte le forme e 1 modi possi
bili alle nostre autorità per 
avere aiuto tv. Ila persecuzio
ne della dittatura, è capitato 
di essere ignorati, di rimane
re inascoltati. Anche di que
sto silenzio è fatta la trage
dia dei trentamila scompar
si, opportuno oggi ricordar
lo. 

Il presidente del Consiglio, 
Craxi, alla partenza per Bue
nos Aires, ha dichiarato che 
•è davvero commovente il le
game che unisce tuttora tan
ti cittadini argentini alla lo
ro patria d'origine». E ha ag
giunto: «I nostri popoli han-
n o i n c o m u n c u n a s e r i e d i va
lori umani, ed anche di valo

ri e caratteristiche popolari». 
Quanto alla vicenda degli 
scomparsi, Craxi, che incon
trerà una delegazione di Ma
dri della Plaza de Mayo e che 
avrà un colloquio con il No
bel per la Pace. Perez Esqui-
vel, si è limitato a dire che «il 
dramma degli scomparsi ha 
avuto e ha in Italia un'eco 
profonda. Vorrei clic tutti gli 
argentini sapessero con 
quanta sincera afflizione gli 
italiani hanno seguito le loro 
vicende». 

Molto più sicuro il presi
dente del Consiglio si è detto 
sulle possibilità di ripresa 
dell'Argentina. A riprova di 
questa certezza, ha citato 
uno slogan della recente 
campagna elettorale, che di
ceva .La primavera è un di
ritto», definendolo «giovane, 
colmo di fiducia e di speran
za». E ha aggiunto che la pre
senza di tanti capi di Stato e 
di governo europei alla ceri
monia di domani »è una te
stimonianza di fiducia nella 
nuova Argentina. La fermez
za, ma anche il senso di re

sponsabilità, con cui il Paese 
attua il passaggio dal gover
no militare alla democrazia, 
è un esemplo che può servire 
ad altri Paesi, soprattutto 
del continente latino-ameri
cano». 

A una domanda sulla 
guerra nelle Falkland, Craxi 
ha risposto definendola «un* 
avventura in cui l militari 
hanno annegato il buon di
ritto dell'Argentina. Il valore 
dei soldati argentini ha ri
scattato l'onore del Paese». 
Sulle questioni legate ai rap
porti culturali e commerciali 
tra Italia e Argentina, il pre
sidente del Consiglio ha af
fermato che è necessario un 
concreto miglioramento. «A 
parte la presenza già signifi
cativa — ha detto — dell'in
dustria italiana in questo 
Paese, l'Italia dispone di una 
tecnologia avanzata. Questo 
può essere molto utile per lo 
sviluppo dell'Argentina, an
che per la facilità di com
prensione tra i popoli». Oltre 
agli incontri con Esquivel e 
le Madri, Craxi parteciperà 
ad una manifestazione pub
blica e ad una trasmissione 
televisiva. 

« 

BONN — Il centrodestra tede
sco-federale affronta una prova 
difficile. Mercoledì il Bunde
stag ha iniziato la discussione 
sul bilancio preventivo del 
1984, mentre regna una situa
zione di incertezza e di divisio
ni nella maggioranza democri
stiano-liberale. Ciò, a parte i 
tagli delle spese sociali già con
cordati dalla coalizione qualche 
mese fa e che hanno creato forti 
e comprensibili malumori nell' 
opinione pubblica, fa sì che il 
documento finanziario per 1' 
anno prossimo si presenti assai 
povero di indicazioni e di pro
getti concreti. Anche sugli inve
stimenti, la cui rimonta avreb
be dovuto sostanziare la «svol
ta», c'è poco o nulla. Tutto è 
affidato alla spontaneità del 
mercato che — sostiene, ma 
sempre con minore convinzio
ne. il governo — visto che ha 
prodotto il «miracolo» di una 
•ripresina» economica e degli 
investimenti, dovrebbe tenere 
anche per i prossimi mesi. 

L'inconsistenza del docu

mento ha raccolto una pioggia 
di critiche che vanno dagli am
bienti specialistici alla stampa 
popolare, malgrado che gli uni 
e l'altra siano stati in passato 
sempre schierati dalla parte del 
centrodestra. Il rapporto dei 
•cinque saggi» (i cinque mag
giori istituti di analisi economi
ca della RFT), qualche setti
mana fa, ha si ammesso che la 
situazione è andata leggermen
te migliorando negli ultimi me
si, ma ha ammonito che in 
mancanza di una politica orga
nica, della quale non si vede 1' 
ombra, la «ripresina, durerà lo 
spazio di un mattino. 

Ma per Kohl e i suoi le cose 
appaiono tutt'altro che sempli
ci. Sul fronte internazionale, la 
•vittoria dei missili, (il voto fa
vorevole del Bundestag all'in
stallazione dei Pershing-2) si è 
subito trasformata in un ele
mento di debolezza, giacché 
tutto l'ottimismo ufficiale sulla 
•continuità» del dialogo con 
Mosca e sulla ripresa del con
fronto distensivo con l'Est si è 

Helmut Kohl 

dimostrato da un lato infonda
to e dall'altro, per quel poco 
che certi meccanismi «norma
lizzanti» potevano funzionare, 
niente affatto gradito agli «ami
ci americani» i quali men che 
mai sembrano voler tener conto 
degli specifici interessi tedeschi 
alla limitazione dei danni della 
rottura negoziale in Europa. 

Otto Lambsdorff 

Come se non bastasse, pro
prio alla vigilia del dibattito sul 
bilancio è precipitato il caso 
Lambsdorff. I-a vicenda del mi
nistro dell'Economia messo 
sotto accusa dalla Procura di 
Bonn per aver accettato fondi 
neri dal gruppo Flick si sta pre
sentando. infatti, molto più in
controllabile di quanto la can

celleria pensasse. Il disegno di 
Kohl era quello di tener duro 
finché fosse possibile, in modo 
da escludere, con le dimissioni 
del ministro liberale, un rimpa
sto del gabinetto che. se attuato 
in tempi brevi, non potrebbe e-
vitare l'ingresso trionfale nel 
governo federale di Franz Jose
ph Strauss. Una prospettiva 
che Kohl e i suoi paventano, 
perché la presenza del leader 
bavarese nel governo turbereb
be talmente gli equilibri delicc-
ti della coalizione da esporla al 
rischio di una clamorosa spac
catura. Almeno una parte del 
Cartito liberale, infatti, sem-

rerebbe orientata a lasciare il 
governo piuttosto che soppor
tare la convivenza con Strauss. 
E senza la FDP. CDU e CSU 
non hanno la maggioranza par
lamentare. 

Questo spiega l'ostinazione 
con cui, a dispetto dell'indigna
zione dell'opinione pubblica, il 
cancelliere ha difeso finora il 
ministro dell'Economia, il qua
le, dal canto suo, ha annunciato 

NAMIBIA Da Livorno l'iniziativa di aiuti ai popoli in lotta nell'Africa australe 

17 la Nave della solidario 
Parigi accoglie 

l'appello africano 
e si dissocia 

dagli Stati Uniti 
La spiegazione di Cheysson «Impossibile 
lavorare onestamente per l'indipendenza» ciaudecneycs 

ROMA — Mentre Rodof Botha. ministro 
degli Esteri de! Sudafrica, sta per ripartire 
da Roma, dove ha visto i' ministro deg!i 
Esteri. Andrcotti. e il vicesccretarlo di Sta
to americano per gh affari africani. Chester 
Crocker, a Parigi il ministro degli Esteri, 
Claude Chevsson, ha annuncialo la deci
sione della Francia di ritirarsi dal gruppo 
di contatto suila Namibia, creato nel 1978 
dalle Nazioni Unite. 

Cheysson ha spiegato che è steta la stes
sa Angola a far sapere al governo francese 
che. a suo avviso, i lavori del gruppo di 
contatto ereno diventati inutili potcne nes
sun progresso veniva compiuto sulla via 
dell'indipendenza della Namibia. E ha ri
cordato che il governo francese aveva più 
volte pensato ed anche dichiarato la sua 
volontà di abbandonare il gruppo — cora-

on 

posto da Stati Uniti. Gran Bretagna. Fran
cia. Canada. Germania Federale — ma che 
a trattenerlo era stata um precida richiesta 
dei paesi africani. E evidente, nell'abban
dono francese. la denuncia del ruolo che 
soprattutto eli Stati Uniti giocano nella vi
cenda, con il loro vistoso a p p o c o ci regi
me di Pretoria che rifiuta di riconoscere 
l'indipendenza della Namibia. 

Proprio per favorire, almeno a parole, un 
processo di distensione nella regione, il su
dafricano Botha avrebbe intrapreso il suo 
viaggio europeo. È stata una visita privata, 
ma il ministro di Pretoria ha incontrato 
And reotti che — come ha comunicato la 
Farnesina — gli ha esposto le «note posizio
ni dell'Italia». Per note si intende la con
danna del sistema di governo razzista, at
tuato mediante l'apartheid, e la politica 

Chester CrocVcr 

imperialista del Sudafrica nella repone au
strale. Nessuna indiscrezione, invece, sui 
lunchi colloqui di Botha con Crocker. Sono 
anche circolate voci di contatti segreti tra 
Botha ed esponenti dell'Angola e del Mo
zambico, con l i mediazione ci un paese del
l'Est: alle voci non ci sono state conferme 
né smentite. 

Proprio a Roma, nella sede della Provin
cia. si è svolto di recente uno degli incontri 
che preparano la partenza della seconda 
nave di solidarietà italiana con il movimen
to di indipendenza della Namibia. Orga
nizzata dal Comitato dì solidarietà con i 
popoli dell'Africa australe, partirà da Li
vorno il 17 dicembre. Gli aiuti sono stati 
raccolti grazie alla iniziativa di enti locali. 
cittadini, organizzazioni sindacali e comi
tati. 

Giulio Andreotti 

Brevi 
Pieter Botha 

LONDRA 

T Tê r» h n n o n 

ungherese 
batte i 

banchieri 
dell'ovest 

LONDRA — «La Banca in
ternazionale ungherese, di 
proprietà comunista, ha bat
tuto il mondo capitalista nel 
suo stesso gioco divenendo 
una delle banche più redditi
zie del mondo*. Cosi scrive in 
prima pagina il quotidiano 
londinese «Financial Times-, 
riferendo che la banca citata 
ha quadruplicato, nel cor
rente anno, I suoi profitti. La 
Banca internazionale è una 
filiazione, con sede a Londra, 
della Banca centrale unghe
rese; questa ha preso l'inizia» 
Uva «non ortodossa* (cosi 
scrive II «Financial Times») 
di affidare la direzione ma-

j nageriale della sua sussidia-
j ria ad uno specialista britan

nico. il signor Jack Wilson. 
corrispondendogli la bella ri
munerazione di 21G.742 ster
line annue: tanto per avere-
un punto di riferimento. 
quasi il doppio del direttore 
manageriale della Barclays 
Bank, il signor Tìmothy Be-
van, che ha ricevuto «soltan
to- 118.300 sterline. Il risul
tato è stato quello sopra rife
rito. 

Il successo della gestione 
di Mr. Wilson è stato ottenu
to soprattutto attraverso un 
netto incremento dei profitti 
nell'area di maggiore attivi

tà della banca, vale a dire il 
commercio a breve termine 
nel mercato a forfait, settore 
nel quale essa ha una posi
zione-guida. Mr. Wilson e 
stato modesto: «Non ritengo 
— ha detto — di avere il toc
co di Mida; semplicemente, 
penso che s iamo stali fortu
nati». I dati del bilancio mo
strano che la Banca Interna
zionale ungherese — al pari 
della banca-madre — ha un 
occhio molto attento per le 
opportunità commerciali. I 
suoi prestiti a medio termine 
ammontano a meno di un 
quarto della disponibilità to
tale. che è di 179,8 milioni di 
sterline. 

EMIGRAZIONE 

ST. GKOIìGK'S (Grcnada) — A un mese e mezzo dall'invasione 
dell'isola nei Caraibi, t marincs degli Stati Uniti continuano a 
presidiare in armi città e coste. Tuttavia, poiché pericoli di attac
chi esterni loro non ne corrono di certo, le giornate possono 
anche trascorrere in modo piacevole. Dev'essere certamente co
sì, almeno per il soldato ripreso nella rassicurante fotografia 
mentre passeggia, mano nella mano, con una giovane fanciulla 
grcnadina sulla spiaggia di St. Gcorgc's. 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA - Il centro-destra, diviso e incerto, affronta il dibattito sul bilancio 

Caso Lambsdorff» e economia: Kohl in difficoltà 
che non si dimetterà finché non 
gli sarà consegnato formalmen
te l'atto di accusa del tribunale, 
il che potrebbe richiedere setti
mane, se non mesi. 

Negli ultimi giorni, però, 
questa ostinata resistenza ha 
subito qualche colpo duro. La 
stessa SPD, che sulla vicenda si 
è mossa finora prudentemente 
proprio in considerazione della 
minaccia Strauss. ha rotto gli 
indugi e il suo leader parlamen
tare Hans-Jochen Vogcl ha re
clamato le dimissioni di Lam
bsdorff. Vogel ha sferrato an
che un duro atta^o alla politi
ca economica del governo, 
mentre anche da settori della 
maggioranza sono venute aper
te espressioni di insoddisfazio
ne per le lacune del documento 
finanziario. 

Come se non bastasse, sta 
montando l'iniziativa sindaca
le. La DGB ha iniziato la batta
glia sulla riduzione dell'orario 
di lavoro a 35 ore e si parla or
mai apertamente di uno sciope
ro generale prima di primavera. 
Una prospettiva che certo non 
tranquillizza il governo. 

L'idea che il 1984 sarà, per 
l'emigrazione italiana all'este
ro, un anno di riduzione delle 
prestazioni e dei servizi dovuti 
dal ministero degli Esteri, è 
ormai un dato di fatto dopo 
che il governo ha proposto un 
bilancio dello Stato che stan
zia per l'emigrazione poco più 
di 32 miliardi. Cioè una cifra 
che. considerando l'alta per
centuale di inflazione e la pro
gressiva svalutazione della li
ra rispetto al dollaro, significa 
assai meno di quanto era stan
ziato nel bilancio dello Stato 
del 1982. 

Di fronte a questa gravissi
ma situazione i gruppi parla
mentari della maggioranza si 
sono limitati ad una rassegna
ta costatazione. Soltanto il 
gruppo comunista alla com
missione Esteri della Camera 
ha votato contro il parere fa
vorevole espresso dalla mag
gioranza. 

Ma i parlamentari comuni
sti non si sono limitati a de
nunciare le madornali incon
gruenze fra le promesse fatte 
dal presidente del consiglio e 
l'angustia del bilancio, hanno 
fatto proposte innovative. 

Seppure vi sarebbe la neces
sità di aumentare gli stanzia
menti (che sono molto di me
no dei 32 miliardi scritti sul bi
lancio in quanto vi sono oltre 7 
miliardi che riguardano speso 
obbligatorie per la partecipa
zione a organizzazioni interna
zionali impropriamente cari
cate sugli stanziamenti per l'e-
migi azione) il gruppo comuni
sta ha chiesto un migliore im
piego dei pochi fondi esistenti. 

In particolare i deputati co
munisti ruttino proposto che vi 
siano impegni di spesa a favo
re dei consolati per una gra
duale ristrutturazione (a pai ti
re dall'arca eurofica) e impe
gni di spesa a favore delle 
scuole e dell'assistenza scola
stica. Va tenuto presente che 
le decurtazioni maggiori del 
bilancio dello Stato riguarda
no proprio l'assistenza scola
stica ai figli degli emigrati e la 
scuola e la cultura italiana all' 
estero. 

Per queste ragioni il gruppo 
comunista ha avanzato le se
guenti proposte — contenute 
in tre emendamenti illustrati 
dal compagno on. Giadresco: 

1) Ridurre di 700 milioni 1' 
assurda previsione di residui 
passivi, aumentando le previ
sioni di spesai nel modo se
guente: al capitolo 1585 (spese 
di funzionamento degli uffici 
consolari all'estero connesse 
alle elezioni europee e allo 

Forte impegno dei comunisti alla Camera 

Battaglia sul bilancio 
a favore dei consolati e 
dell'assistenza scolastica 

Attentato dinamitardo in Spagna: 11 feriti 
BH-BAO — Una bomba è esplosa in un uRoo bancario in questa crna industria
le capoluogo dela resone basca nel nord deca Spagna provocando * Jenroento 
ck * 1 persone, tra cut due versano in gravi condmorn. L'uHioo colpito è una 
agenda dei Banco di Bidao situata nel centro dela o n l Un secondo ordino 4 
esploso n un'«Isa agenzia periferica d a dmeo senza provocare vtttme. 

Messaggio del presidente Usa a Pinochet 
SANTIAGO — • presidente americano Reagan ha inviato al capo de*> stato 
aleno, geniale Augusto Pinochet una «lettera persona»». I cui contenuto non 
è stato ancora melato, n » che. secondo alcune andoo-erar* raccolte in questa 
capitate, potrebbe ritorsi aao spinoso tema deTassisterua mutare americana 
a*~ Argentana. 

Reagan per relazioni diplomatiche col Vaticano 
WASHINGTON —. fl «.Washmgtcn Post» • la rete ratto-tv N3C ntenscono. 
citando fonti del governo, cne ranvmncstrazcne del presidente Reagan ha fatto 
sapere al V i t e ano di desiderare lo stab*mento di p-ene relazioni automatiche 
con lo Stato dela cr>«tsa 

Negoziati cìno-britannici su Hong Kong 
PECHINO — La settimajsessione de» codoqm ono britanraci sul fut^o di Hong 
Kong — comancuta mercoledì a Pechino — è terminata «eri ed t C C A X M stessi 
sono stati definiti da un portavoce ufficiale cinese «ut* e costrittivi». La formula 
è identica a queSa usata al termine dela sesta sessione (15-16 novert*re) 
L'ottavo «contro avverrà 4 2S ed al 26 gennaio Cd prossimo anno, sempre a 
Pechino 

Attacco a Walesa del giornale dell'esercito 
VARSAVIA — Walesa si è comportato da «agente americano» nel soBecrtsrt 
I Occidente a revocare ta sanno™ imposte due anre fa: lo affermi Tergano 
ufficiale del'esercito polacco «Zdnaerz Wotncsom. «Leghamo — scrive J gior
nale — la voce americana pronunciata con bocche polacche neRa maniera che 
merita. L'opposizione m Polonia sta sentendo franare i tvreno sociale sotto i 
piedi Per questo a Washington è stato congec ato un gesto per salvare la 
lacca, un gesto che valesse a mxaldare le posizione degli oppositori clandesti
ni». In ur.a conferenza stampa tenuta lunedì. Walesa aveva rovesciato la prece
dente pestone di appoggio afte sanzioni, sollecitando rOccKJe.it» a revocane. 

scopo di avviare la ristruttura
zione consolare) aumentare 
200 milioni; al capitolo 3571 
(contributi per la tutela e l'as
sistenza della collettività ita
liana all'estero) aumentare 
150 milioni; al cap. 3577 (con
tributi per l'assistenza educa
tiva, scolastica e culturale dei 
lavoratori italiani all'estero e 
delle loro famiglia) aumenta
re 350 milioni. 

2) Sopprimere gli stanzia
menti dei capitoli 3573 (G mi
liardi 94 milioni) e 3574 (1 mi
liardo 214 milioni) perché non 
attribuibili a spese per l'emi
grazione ma spese obbligato
rie da trasferire alla rubrica 
del bilancio destinata ai con
tributi alle organizzazioni in
ternazionali. 

3) Sopprimere il capitolo 
3535 che prevede lo stanzia
mento di 100 milioni per il 
funzionamento del CC1E (or
ganismo sciolto nel lontano 
1977) e trasferire la cifra stan
ziata ad aumentare il misero 
stanziamento previsto al cap. 
2551 del bilmcio (spese por il 
funzionamento delle scuole, 
degli uffici scolastici e delle 1-
stiluzioni cultutah all'estero. 

Incalzati dalle critiche e 
dalle puntuali proposte avan
zate d.:i comunisti (che poi al
tro non comportano aumenti 
di spesa, ma rappresentano 
una più razionale e giusta uti

lizzazione degli stessi stanzia
menti proposti dal governo), i 
deputati della maggioranza — 
tra i quali lo stesso relatore on. 
Intini — e il rappresentante 
del governo, on Bruno Corti, 
non hanno potuto negare le 
gì avi lacune del bilancio e 1' 
apporto costruttivo dato dai 
comunisti. 

All'atto della votazione, il 
primo emendamento presen
tato dal compagno Giadresco 
(riguardante una riduzione 
dei residui passivi) non è stato 
votato in quanto il governo ha 
garantito che opererà nella di
rezione indicata dall'emenda
mento. Il secondo e il terzo e-
mendamento del compagno 
Giadresco sono stati approvati 
all'unanimità. 

Inoltre un o d g presentato 
dai compagni on.li Gabbug-
giani, Giadresco e Canullo 
(per la riqualificazione degli 
strumenti operativi nei conso
lati al fine di fornire agli emi
grati servizi più moderni ed 
efficienti, per la meccanizza
zione dei servizi consolari e la 
riqualificazione del personale, 
con impegno per il governo a 
presentare al Parlamento — 
non ohi e il prossimo assesta
mento del bilancio — la pro
posta con l'indicazione dei 
tempi e degli imponi finanzia
ri) è stato accolto dal governo 
e quindi non è stato posto in 
votazione. 

Raccolti per la nostra stampa 
oltre 236 milioni all'estero 

Si è conclusa anche per le nostre organizzazioni all'estero la 
sottoscrizione 1983 per la stampa comunista. I risultati consegui
ti dalle singole federazioni, che hanno raccolto 23G milioni e 478 
mila lire, sono i seguenti: Australia 2.000.000; Basilea 70.000.000; 
Belgio 30.000.000; Colonia 12.000.000; Francororte 6.000.000; Lus
semburgo 13.000.000; Stoccarda 8.753.000; Svizzera Uomanda 
22.000.000; Zurigo 71.000.000. 

Dalle organizzazioni minori (Svezia e Venezuela) sono stati 
raccolti 1.725.000 lire. 

Prima in graduatoria la Federazione di Stoccarda che ha rag
giunto il 109%, seguita da Zurigo con il 101%; poi Basilea, Bel
gio, Lussemburgo e Colonia tutte al 100%. 

Non lo sapevamo, ma esisto
no anche le cravatte «Afade in 
Farnesina: Non si trovano e-
fidenfemente sulla bancarella 
sottocasa e a quanto ci risulta 
il mercatone di Porta Portese 
non si è trasferito dalle parti 
del ministero degli Esteri. Un 
genere d'abbigliamento fuori 
commercio ma — ed è questo 
l'importante — firmalo, anzi, 
firmùlissimo. 

Stoffa blu (seta pura) con 
sopra disegnate in vari colori 
tante italielte. Una edizione 
fuori commercio, uno stock 
per le incombenze diplomati
che. Così abbiamo letto giorni 
fa su un diffuso rotocalco na
zionale. Cravatte di ripprc-
sentanza per ospiti illustri. 
Già, dimenticavamo, che tra 
la commessa e la consegna, c'è 
stato alla Farnesina un cam
bio di guardia. L'attuale mini
stro degli Esteri è oltremodo 
sensibile per ciò che riguarda 
allusioni e doppi sensi roma-

Che fare delle cravatte 
«matte in Farnesina»? 
neschi. *Cravuitaro* bè — a-
vrà pensato e detto — questo 
proprio no! Ma intanto sarà 
arrivata la fattura che imma
giniamo CCM: totiile ciAli, nu
mero pezzi, pagamento con
tagli o alla consegna. 

E allora a qualcun altro e 
venula l'idea dello smaltimen
to interno: diamole (le cravat
te) al personale diplomatico. 
Manco per idea hanno rispo
sto: noi ce le andiamo a sce
gliere in boutique... Allora, in
calzano, mandiamole nei con
solali e ne faremo dono agli 
italiani all'estero. Mica male 
l'ultima idea, solo che anche 
qui vien fuori un però. Quanti 
sono questi italiani all'estero? 

Già, d rcro. manca ancora l'a
nagrafe degli emigrali, manca 
un censimento e tante altre 
cose ancora e poi.. poi non ba
sterebbero per tutti e bisogne-
rLbbe ordinarne cento, mille 
volte tanto ma così scadrebbe 
l'tExclusive Italian Stylct; e 
poi,i tagli al bilancio dello Sla
to e il rigore dove li mettiamo? 

Già, ma dove le mettiamo le 
cravatte? Ultima e risolutrice 
idea: rimuoviamolc dagli ar
madi, passiamole in cantina e 
non se ne parli più. afra gros
so modo detto il massimo re
sponsabile alla Farnesina: in
somma, leggetevi il Belli e non 
fatevi più tincravattare*. 
f n - g j 

«Da dieci anni l'attività del
la Regione Umbria a favore 
dei suoi emigrati: siamo passa
ti dalla tutela degli umbri all' 
estero, all'azione per favorire i 
rientri, ora dobbiamo fare il 
salto che porta alla program
mazione per intervenire nella 
trasformazione dei processi 
produttivi e dell'organizzazio
ne de! lavoro imposta dalla 
crisi: è il salto alla politica». 

Con questa frase pronuncia
ta dal Presidente della Regio
ne Umbria Germano Marri 
durante le sue conclusioni, si 
potrebbe sintetizzare il Con
vegno organizzato nei giorni 
scorsi a Temi dalla Giunta re
gionale dell'Umbria in colla
borazione con l'AICCE, e che 
portava il titolo «Sviluppo, oc
cupazione e politiche dell'emi
grazione. Ruolo delle Regioni, 
degli Stali e della Comunità 
Europea*. Un convegno euro
peo a cui hanno partecipato, 
oltre al sottosegretario agli e-
steri Fioret, personalità stra
niere come la eurodeputata 
lussemburghese Lulling e l'as
sessore del Comune di Sara
gozza Pcrales e, fatto nuovo e 
importante, i consiglieri agli 
Affari sociali delle Ambascia
te di Francia e RFT a Roma. 

II putto di partenza è stato 
ovviamente la crisi che inve
ste l'Europa, e la necessita di 
intervenire sui fattori struttu
rali che la determinano con 
una serie di azioni program
mate e concertate tra CEE, 
Stali e Regioni. Azioni che 
debbono essere tese a conse
guire - ha detto l'assessore re
gionale Guido Guidi nella sua 
relazione di apertura dei lavo
ri • «per quanto riguarda il 
versante europeo, la crescita 
dell'occupazione, il riequili-

Così la Regione Umbria 
per i suoi emigrati 
brio delle aree depresse, l'ade
guamento delie politiche co
munitarie alle trasformazioni 
del fenomeno migratorio at
traverso la gestione e il coordi
namento di vasti fenomeni di 
riconversione con adeguate 
politiche del lavoro. E ancora 
l'osservatorio europeo della 
professionalità e dei problemi 
del lavoro, l'approvazione del
lo Statuto dei migranti e una 
completa attuazione della di
rettiva CEE relativa alla for
mazione scolastica dei figli dei 
migranti». 

•Per quanto riguarsa 1* Italia 
— ha detto ancora Guidi — si 
tratta di assicurare una reale 
partecipazione delle Regioni 
alle scelte nazionali garanten
do la loro presenza nelle fasi 
di elaborazione e gestione del
la politica di riprogrammazio
ne economica attraverso l'isti
tuzionalizzazione della confe
renza permanente dei presi
denti delle giunte regionali e 
la determinazione di un rap

porto Stato-Regioni a livello 
di Parlamento». 

In questa maniera si compie 
il salto alla politica, rilancian
do allo stesso tempo la questio
ne dell'emigrazione come 
grande questione nazionale. 
ponendola al centro, al pari di 
occupazione e sviluppo, della 
politica italiana. È significati
vo, ci pare, che quest'esigenza 
sia stata affermata con tanta 
forza da un convegno organiz
zato dalla Regione Umbria, 
proprio da quella Regione cioè 
che negli anni passati è stata 
all'avanguardia nell'azione di 
tutela dei propri emigranti ma 
che ora sente la necessita di 
affrontare in modo più organi
co tutu la questione, uscendo 
in primo luogo dal tran - tran 
di gestione in cui i vari gover
ni sinora succedutisi l'hanno 
relegata, come ha denunciato 
nei suo intervento anche la 
deputala comunista Alba Sca
ramucci. 

VALERIO BALDAN 

Interrogazione per i terremotati 
In riferimento alla presentazione delle domande (termine che sca
de a fine anno) per la ricostruzione degli immobili distrutti nel 
terremoto del novembre 19S0, i deputati comunisti Conte, Curdo 
e Giadresco hanno rivolto una interrogazione al governo per sapere 
se non ritenga di stabilire con la necessaria urgenza la proroga di 
almeno un anno per le domande di contributo concementi i citta
dini italiani emigrati e se non ritenga opportuno costituire un 
organismo, composto di tecnici, finalizzato specificatamente all'e
same e al supporto indispensabile delle richieste degli emigrati 
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